





Di cilg 


Nuove ropidazioni! 


‘ Coù Îa''pate tra l'Italia ‘ed Ri Negils, 
‘itenevasi. che non, si avrebbero ayuto, 
almeno così: presto; altre-.trepidazioni; 
per l’ Africa. Invece, ad’ un ‘tratto, Ja 
scena $ mutata,.. ed, oggi Cassala ed i 
15 Dervisci.ici-«dAnno da' pensare, se pro- 
4 prio cotivenga abbandonare ogni idea 
| di politica coloniale... a: 
| Tutta la Stampa italiana ci preoc- 
cupa: ‘della nuova ‘ed ‘inattesa  situa- 
zione,, e, deplorasi ché siasi’ manife- 
stata quando, affermando ‘sicurezza. nel- 
la»Colonia;-il Generale Baldissera erasi 
imbarcato per Napoli. "' ©’ ° 

Anche questa partenza (ameno chè 



























Massaua a'tempo) potrebbe influire sul 
risultato di ‘uno scontro tra le truppe 
coloniali ed Dervisci... ed in ogni caso 
la' i ritiéne come coincidenza disgra- 
ziata, È i, 
{telegrammi ‘odierni. da Roma af- 
fermano! essere uno scontro imminente, 
e, quanfunque, ogni probabilità sia a 
favore dei; nostri, aspettasi con. ansia, 
di 1 il risultato. Ed. a. meglio 
provvedere, ‘affirietiè non abbia ‘a' rie: 
scire pernicioso, la Consulta è oggi in 
continua comunicazi nestelegralica con 
Londra ; ed oltre che sapere ri- 
guardo alle mosse dei Dervisci, per tiat- 
tare forse circa la convenienza futura. 
di ‘cedere Cassala all’ Egitto. 

Non ci aspettavamp così presto di 


ta 




















‘quello ‘dell’ Africa, : per cui 
mbati nelle più amare incer- 
€ che. paralizza, in certo, modo, la 
vita italiana. E adesso; dacchè “si va 
ritéssendo, tutta la'storia delle nostre 
sventure, coloniali, rivive il sentimento 
popolare :che convenga rinunciare asso- 
lutamenite ad ‘una ‘politica avventuriera, 
cagione di cotanti danni, 


quale si'è 










Parlamento, Nazionale. 
“Seiiato del Regrio. 
Seduta del 18. — Presiede FARINI. 


Si" discute’ il’ rendiconto generale 
consuntivo 1893-94, e se ne approvano 
tutti gli articoli. 

Senzii discrissione si approvano quelli 
della‘ legge sul consuntivo 94-95. 

Sì discute quindi il progetto per mo- 
dificazioni alla legge sulla riscossione 
delle-imposte-dirette - 









Appendice della PATRIA DEL FRIULI 16 


—- Sempre .lo sono il vostro schiavo. 
Disponete della mia vita! 

- Ma egli si ricordò tosto la promessa 
fatta al signor Rozier, promessa che 
l’obbligava.iad allontanarsi da. Natalia, 
a rinunciare lealmente egli stesso alla 
radiosa speranza di sposarla. 

Un tal pensiero l' attristò subitamente 
e fece'curvar sul petto la fronte di lui 
divenuta pensierosa. 

— Che avete voi dunque? gli chiese 
I amimalatà' con ansietà. 

— Nulla... nulla... Cioè... dimenticava 
che bisogna che io parta... che vi lasci... 
per un po'di tempo, almeno. 

— ‘È dove ‘contate di sndare? 

«=;Non lo .so ancora... In. Svizzera... 
In Îtalia, non importa dove! 

— È voi viaggerete solo? 

— Solo, vii 

— Non vi comprendo. Rinunciate 
dunque. ‘alla. vostra, unione ? 

— Ah, giusto Cielo... mio malgrado]... 

— Chi vi costringe a partire Î.,. Spie- 
gatevi almeno. 

— La necessità.! il dovere! 

— Voi non. mi amate, dunque più? 

Una :tal.domanda, ;così risoluta, ca- 




















«Ella:riguonò nel suo cuore come un 





il/Baldissera non riesca:a ritornare a ! 


ritornare..su. argomento: itanto triste» i 


smpietà, un sacrilegio che contaminave 
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renne. 
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idiare quelle’ ulteriori 
ipossano migliorare la: 
114871 N. 192 e quelle: che ‘successiva- 
imente la modificarono, coordinandovi 
‘ le. madificaz portate ‘dal preserite 
i progetto. ed .a presentare analogo di- 


i del testo. unico.» . 


‘anche a scrutinio segreto.. 







del. Senato. sull ordine. del giorno pro- 


‘posto. dall’ ufficio :centrale. del tenore 


seguente,; ; ‘ 
eH. Senato: invita. ‘il governo a stu- 
forme, le quali 


segn legge prima della, compilazione 
6 t testo . ordine del 
giorno è approvato — e sono approvati 
anche gli articoli «del progetto. 

Tutti : questi progetti sono approvati 


Il Senato sarà convocato.a domicilio. 


——_t en —— 
Russi in esplorazione. 

Pietroburgo, 18, — Un. luogotenénte 
degli ussari della guardia partirà quanto 


prima’ per |’ Abissinia per esplorare la 


regione di Haffa. 





DA BOLOGNA. 





Echi del discorso di Reggio. 
! (Nostra corrispondenza.) 


Lunedì 18 gennaio. 


Benchè nato nella Maremma: toscana 
— così soavemente cantata nelle liriche 


giovanili — Giosuè: Carducci ha in 
quest’ alma Bologna li sna vera ‘patria 
spirituale ‘ed artistica. Bologna per 
pi'ima Roland al: carme virifmente 
civile di Enotrio ; Botogna — interprete 
della .. Nazione.. Italiana — rende. .ora 
omaggio all'opera del. poeta, che mai 
non resta dallo sperare in un risorgi- 
mento della Patria, fattasi. grande. e 
finalmente degna di sue glorie antiche. 
Jeri infatti,‘ nella seconda tornata 
della .R. Deputazione di. storia patria, 
il socio Nerio Malvezzi ‘— rilevando 
l'ammirazione e la commozione, destata 
in tutta Italia dal discorso pronunciato 
a Reggio dal Presidente (Carducci) per 
il centenario ‘délla Bandiera italiana — 
elogiò* quet mirabile ‘ distorso; ‘che: @ 
catto del più alto patriotismoe assai 
superiore alle vicende della politica» 
concludendo col.dire ‘che chi non ri- 
spetta la Bandiera della Patria — qua- 
lunque sieno le sue opinioni — non 
merita il nome di cittidino. Propose 
infine chie l’ entusiasmo, suscitato da 
quella forte e calda parola, trovasse 
eco anche nella R. Deputazione di storia 
patria, così gelosa delle glorie cittadine. 
E l'assemblea acclamò al pensiero del 
socio Malvezzi, riconoscendo in Enotrio 
— all’ infuori di ogn’ altra considera- 
zione ‘artistica — il superbo vanto di 
sentire fortemente, romanamente, in 
mezzo all’ indifferenza dello spirito 
pubblico. Beppi. 









# a Nocera è preservativo come 
amicrobica. 
tutto ciò che vi era in lui di entusiasmo 
e di adorazione. 

Fu rianimandosi mercè un sopras- 
salto della sua volontà, che. egli rispose 
in tuono di un rimprovero tutto im- 
prontato a dolore. . 

— AN, Natalia, che osate voi mai di 
supporre? Come è ‘egli possibile che 
vei dubitiate di me, del mi» affetto, del 
mio culto, di tutto quell'impeto di pas- 
sione che (rascina tutto il mio essere, 
e mi farebbe benedire la morte se io 
potessi sacrificarmi per ridonarvi l'e- 
nergia vitale, in un alla felicità? 

La giovanetta | ascoltava con un 
senso di lictezza manifesta, ma non 
senza stupore. 

' — Allora, perchè volete voi abban- 
donarmi? diss’ ella in tuon di pianto. 

Yorick cercò ‘una risposta evasiva, 
ma non la trovò punto. 

Da alcuni minuti; intanto, il signor 
Rozier ed il dottor Danclat se ne sta- 
vano senza dir motto, ritti sulla soglia 
della camera. 1. 

In poche parole, il signor Rozier a- 
veva appreso al medico la strana po- 
sizione in cui si trovavano l’un di fronte 
all’ altro, Natalia e Yorick. 

H pratico sapiente aveva espressa la 
sua opinione, indi manifestato il desi- 
derio di sentir quel che direbbero i 
due giovani. i i 

Ad un dato momento il signor Roziet 





* si curvò all’ orecchio del dottore. 


tegorica;.o::nese; mulo,, disperato, folle. | 


— Persistete voi ancora nell' opinione 
da voi, espressa test? gli chiese egli. 
— Più che mai. Ve lo ripeto, io credo 


lì Presidente ‘richiama l'attenzione. 


legge -20 ‘aprile 
































































{ Nostra Corrispondenza L 
150 "®H6 gennaio 1897." 
Ah! questa volta. non. è un bozzetto | 


di soddisfazione, o.gaia.lettrice, 


Proprio così;: per. fortuna vostra e: 


mia. non è un bozzetto;;:che mando alla, 
Patria: potete leggere con l’animo 
tranquillo :;è una corrispondenza. 

L’ argomento, anzi, gli argomenti sono 
offerti dalle.cose accadute e che acca- 
dono, puo Ci 

Avvenimenti. ..artistici ? — chiederete 
voi — o. letterari? 0, carnevaleschi ? 
Eh, no; si tratta dell’allargamento.. 


della cinta. Cinta, daziaria, che s’in- 


tende ! 


Cose vecchie ?: Lo. so;; il suicidio del- ù 
‘l’assessore delle . finanze di questa co- 


smopoli, it: quale .si fece saltare il cer-. 
vello dopo. averlo perduto, ha resa la 
questione. della cinta;- quasi direi po- 
polare. Tutti i giornali d’Italia banno 
detto il. come, il quando, il dove, e il 


perchè; e tutti i cittadini italiani pos- , 


sono dire a buon diritto, di saperne a 


| bastanza, 


Ma non'se ne sa.a bastanza. Non si 
sa'che Ja. questione è: più grossa :che 
non paia; che il voto favorevole all’ al- 
largamento; dato dal consiglio comu- 
nale, mentre. ha. determinato la città 
esterna, più popolosa dell’ interna,.a re 
sistere in tutti i modi e a promuovere 
una seria e legale: agitazione, ha pure 
ferito moltissimi. interessi della città 
interna. Non si sa che la cinta... sim- 
bolica proposta, una cinta di fil di ferro, 
alta tre..0 quattro metri, richiederà per 
la-sola. sorveglianza, :una spesa molto 
superiore ‘a quella preventivata in con- 
siglio. Non si sa ‘che le spese di :riat- 
tamento delle vie della. città esterna, 
la'quale, una volta...: presa in trappola 
vorrà essere trattata alla stregua:-del- 
l’interna, saranno a dirittura :sbalor- 
ditoje Non si sa. finalmente... Ma voi, 
lettrice. amabile, atteggiatei:il volto.a 





noia; e vorreste mormorare; e non.osate, < 


un «Che me-n’importa?» 

Scommetto: che, giunta. a questo. 
punto... iimpiangete il bozzetto, - 

Ebbene, no ; ho qui qualche cosa che 
val più d'un bozzetto : ‘in ‘aneddoto 
relativo ‘a questa lotta, ne? quale've- 
drete come qualmente certe speculà» 
zioni daziario-poetico-editoriali, possano 
fallire anche a Milano. ‘‘ 

Eccolo senz'altro : Risale ‘al novem- 
bre 1895; ma è inedito affatto. 

Visto e ‘considerato che la satira è 
ancora l’arma più potente che sl co- 
nosca per demolire le assurdità, un poeta 
di mia conoscenza ed un: suo amico 
«fecero un giorno comunella' insieme », 
e fecero tirare cinquemila o più copie 
d'una canzonetta, anzi d’ una... canzo- 
nettalura sull'allargamento ; canzonetta 
nella quale consiglio e consiglieri erano 
bellamente conciati per le feste. Il poeta, 
dopo aver detto come qualmente fasse 
una immoralità che l'operaio potesse 

bere un bicchier di più 
senza pensarci su 
IE ACNE MERONI PITTI ct 


fermamente alla onnipotenza magnetica 
delle passioni ardenti, proprie' della gio- 
ventù, per ristabilire nel sistema ner- 
voso l'equilibrio stato rotto. A.' venti 
anni Je gioje dell’amor coridiviso sono 
il migtior rimedio agli smarrimenti del- 
l'animo ed ai turbamenti della mente. 

— Sta bene, disse il signot Rozier. 

— E perchè tacete sempre, voi Yo- 









riek? mormorò Natalia in queli* istante, ‘ 


— Perchè sta a me di parlare, pro- 
ferì una voce che sorprese gli inna- 
morati. 

La giovanetta alzò lo sguardo, e vide 
suo padre farsi innanzi, séguito dal 
dottor Danclat. 

— Ah, venite in mio aiuto! mormorò 
Yorick. 2. 

— Egli ci lascia! egli parte! sospirò 
Natalia. ù 

— Sì, parte, ma non ci lascià punto, 
sclamò con accento di allegrezza il sis 
gnor: Rozier, poichè noi ‘vinggieremo 
con lui, ti 

Delto stupore misto a gioja si rivelò 
nell' atteggiamento e nella fisonomia 
dei due giovani. ciano 
È ‘la verità quella ‘chè tu dici, 
padrè mio? proferì l' ammalata. 

— Voi dimenticate quarito ‘abbiamo 
stabilito, signore, balbettò Yoridk tutto 
tremante. È na 

— lo dico la verità e-non dimentico 
nulla, ribattè il signor Rozier: E mi af- 
alfretto a soggiungere chée-il viaggio 
non avrà luogo che fra un mese; Entro 
‘tin tal termine Natalia e Yorick, siranno 
marito e moglie; ted PUT 





| 
| 
| 


mi pare di sentirvi dire; con un. sospiro, 


P Ufficio di Amministi 
zione, Via Gorglii;*Nu- 
‘icimero:40 + Udine; 












e.come nor si dovesse tollerare che sul Furono, come, 








«la tassa :orrida:e ingrata, 
il poeta, dico, dava ragione al Consiglio | Liustizionnte ie + 
e torto ‘alla’ cittadinanza la quale co- _ x 
glieva . 7 
. i. dopò tutto, 
dell' alleanza il frutto, 
che mandava al Consiglio 
Ì la volpe ed il coniglio..(1). 


Ed. esaminava subito dopo le conse- 
guenze dell’allargamento. Ma scrollava 
le: spalle : . i 

Che importa sé al di là, 
tosto risorgerà 
il sobborgo ‘florente 
ricco di case 6 genté?!: 
Di quì a dieci inni aricora, * 
par ‘non irè' in malora; 
si dara un'altra’ spinta; 
allargando là Cinta. 


desco. di lui si vedesse fumare, dete, i pri i dell’allarga: 
un-graaso .capponcino.-. | Non mi stupirei però che uno 
: sul.quale:non: è pesata ig 
i 
Ì 








C'è altro? Eb, se c'è! Anelli, 1° 
Anelli, quegli dei forni rurali ‘econ 
quegli del pane a buon cato, 1° 
mico*dei ‘‘poveri, ‘quegli ‘clie “in Iom- 
bardia era..ciò che da. noi friulani; il 
buon Manzini nemico guirato della p; 
lagra, s'è ucciso perchè le sue spe 
lazioni. finanziarie, condotte, all’ unico 
intento di, tradurre in pratica. gli, alti 
ideali umanitari che gli bollivano. in, 
cuore, non gli.. erano. riuscite; perchè 
davanti alle suscitate speranze in tanti 
animi afflitti non trovò la forza di si 
pravvivere. alla sua .e jalla Joro delti- 
sione, A Ca 
Un prete che si uccide, non è ‘cosa 
di tutti i giorni. Milano quindi sî 
mosse, Ma non. si commosse |’ Ari 
scovo, .che. negò i. funerali". retig 
mentre .li: permise, in pompa magi 
per l assessore, l'errario suicidatosi com 
ognuno. sa. L’ Arcivescovo avr: i 
le sue buone ragioni, che .jo n Di 
souto. ‘E poi, ;il suicidio era avvenuto 
difronte al. monumento. di Giuseppe, 
ori, il prete che gettò la' tonaca alle 
ortiche. per farsi soldato della patria, 
e dopo unà invocazione al medesimo 
Figuratevi: quindi se il... patriotti 
cardinale. Ferrari poteva in questa 06- 
casione smentire la sua inattaccabile 
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i 
Così, pianin. pianino,” 
di Milano. è ij.destino, 
che assorbirà .via via 
tutta la; Lombardia! 
Poscia, allargando ancora 
I la Cinta, verrà I° ora 
‘che abbraccerg, davvero Ì 
il mondo tutt’ intero... MARC | 
Ma. a questo punto, sorgeva spon= 
tanea una: domanda: E quando tutto, 
l’orbe sarebbe: stato : una... cinta sola, ; 
chii avrebbe pagato il dazio ?.. 
Ed ecco la risposta: | 
Guato a si pensare | fama di intransigente ! . 
saran laute lé entfate, , £ di 
perchè alcun vi sarà L'abate Anelli, fu dunque portato al 
che una tassa imporrà ” 
‘sugli spiriti’ seri | 
dei nostri consiglieri. 
La satira colpiva nel segno; e non 
meno atroce era if ritornello, ripetùto | 
nove volle (numero cabalistico ) e che 
suonava. così ; , È 
Che allegro ritrovato, 
degno di gente maga: 
Arlecehin I" ha: pensato, 
e Pantalone paga. 
La canzonetta era destinata a far fu+ 
rore: Infatti, accordatisi i due messeri 
suddetti ‘con l'imprenditore degli stril- 
loni (qui c’è anche questa tirannia 
degli imprenditori degli 'strilloni) si 
cominciò a battere, per “prova, la Gal- 
leria V. E, e le ‘prime copie ‘andaron 
via' bruciate ( nel gerco di questo ge- 
nere di commercio, vuol ‘dire che tutti 
le comperavanio a gara ). 
Ma com'è, come non: è, ‘il mattino 
dopo, poetà ed amico, si videro resti ! 
tuiie tutto il blocco delle canzonette. | 
Perchè ? Perchè 1’ imprenditore rifiutava ; 
di continuare la vendita, Evidentemente | 
sotto a ‘ciò, covava qualche’ gatta.:. di | 
Palazzo Marino (2). Infatti ‘si venne a‘ 


cimitero informa, civile. a 
Ebbene, non. importa. Queste sono 
pure e'semplici questioni di forma, 1’ 
delle quali si, spegne .in, poco, vol; 
d'ore. Quello che rimane, è |} aftetio è 
è la simpatia, che. questo, apostolo .del 
ane.;a , buon. mercato, s'era suscitata 
intorno. Dicono e diranno ch'egli fece 
speculazioni con la testa nel sacco; 
sapere che, capitata la' canzorietta fra ' mento della Camera attuale 
le mani d'un consigliere, questi, non . lezioni politiche ra] 
contento d’ averlà comprata, aveva com- Mbavete a Sapere ‘ 
perato'l’ imprenditore... é così... la cinta | discordi su questo propositi 
fu salva è il poeta e l’amico ci rimi> | Venosta non *Vorvebbe assolutamente 
pe spe n 1 che la, Camera venisse sciolta; Senonchè 
(1) moderati e clericali. questo onorevole ministro ‘fon per nulla 
* (2) Il palazzo del Municipio dî Milano. regge gli valfari. esteriori: e, guida Ia 
IVA COTTI _nn__ 







































Guido Fabiani. ; 
3 ’ . È za 

‘ Sempre sul solito ‘tema -: 
delle elezioni ‘politiche generali, 
Dunque, jeri vi fu, Consiglio ‘ 


nistri, per trattare anche sullo sciogli- 
‘e sulle e- 




















che compromise; oltrè ui propriiinte- 
ressi, quelli di qualche amico, ‘Non po- 
tranno diré che le sue intenzioni non- 
fossero. sante, che le:: sue opere. non 
siano magnanime, e che in lui non si 
sia spento: un generoso illuso.. Sosa 
E il mondo; che în questi tempi, .saet- 
tici e materiali, ha: bisogno di qualche 
lampo di »idealità, saprà passar sopra 
al suicidio del. prete, per inon pensare 
che’ alla iagrimevole scomparsa’ d'un 
cuore generoso. 
ne nr. 
E rivalgendosi verso il dottor Danclat: ' tendosi di moltiplicare le sue conquiste 
= Mi approvate voi -dottore? sog- ' all’infinito,..e concepì perfino la pi 
giunse egli. 2 v A speranza d’inscrivere in giorno il nome 
— Assolutamente, rispose il. medico. ; di Natalia nella lista delle sue' conquiste. 
Si avrebbe potuto temere che. una i Il signor Rozier, la figlia, ed il ge» 
nuova cosi improvvisa ed inaspettata, :| nero, visitarono durante un'anno i più 
producesse un’ effetto violento è forse . Lurbpa® “Si vg 
funesto ‘sul: delicato organismo: dei due , “un incanto per tiittà è tre), poi- 
fidanzati. ° { chè essi ebbero,. durante quel loro viag- 
Ma invece accadile il contrario. «Le Î| gio, tre compagni assidui e carissimi : 
forze di Natalia si ravvivarono; per:così î lo spirito, l'allegria, il benessere, ‘‘’ 
dire elettricamente; ella si slanciò fra | Non una crisi del: resto, venne a scuo’ 
le braccia del padre e ne coprì il volto ; tere l'organismo dei giovani sposi. Come 
di carezze e di baci, | l’aveva;preveduto il dottor Danclat, la 
Î 
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n NOLSOI Aa, 
Quanto a'Vorick, egli s' incrociò le | loro salute. si consolidava. sotto’ l' in- 
màni come se ‘volesse pregare, ‘e rivol- | fluenza. della sorridente giovanezza ‘e 
gendo l’umido sguardo in alto, disse | dell'amore felice... ; 
con effusione : feta ì no;a Parigi, il signor Rozier 
. — Oh mio Dio! come l’esistenza si af- li dà 
faccia bella talvolta per.l’ abbandonato, k farino 
per l'orfano senza famiglia e senza 
nome! Ah, mi sento. l’anima ‘inondata 
di..tenerezza, di riconoscenza ‘e di ‘&- 
more! Grazie vi sieno rese, 0 inio Di 
grazie, poichè voi mi schiudete il pa- |: 
radiso!. \ Spiga 






le sue sale; égl 
i, e Natalia e Yi 
‘asa, Con Una 



























" Tre settimano più ‘tardi, Natalia è 





Yorick celebrarono i loro sponsali ‘nella |. î bbia le. le, su 

Chit di Sia RIC sog, pe ir Je pr 
li Tutti-calore che videro: Tn:quel fl un'ufficio di qualche grande 

i giovani sposi,-s'accorsero ch'essì er. strazione pubblica, rifugio ‘osp 


no raggianti di. giubil ia 
Nestore, presente:.alla: cerimonia, si 
enti di' aver:così leggermente: rinun- 
‘ciato alle pretese sulla::mano della. cu- 


gina, ma si consolò! bentosto. promet- 


perto agli s i se 
ni figli di famiglia rovinati. 


© FINE, 





















furb zia italiana; ‘omd’ egli, sé 





Pio ne 
le élezioni disvuole, anche è nimico delle E 


guerre intestine ministeriali : e poichè 


queste erano jeri durante il Consiglio 
pur troppo accese, ecco che trovò il 
modo di appianarle, dando mandato di 
fiducia all’onorevole Rudinì perchè si 
decida, 

E così? 

E così, la Camera forse verrà sciolta, 
ma forse non lo sarà punto; e natu- 
ralmente, se il Ministero scioglie la 
Camera, farà poi le elezioni, e se non 
la scioglie non le farà. i 

Eccovi le informazioni che oggi po- 


temmo raccogliere da lunghi, prolissi, | 


confusi e contradditori telegrammi. 


DALL’AFRICA 


Da Agordat nulla di notevole. 


Massaua, 18. (Ufficiale } 
da Agordat recano che finora nulla è 








avvenuto di notevole in quella regione, ! 


Le voci che corrono — Baldissera. 


Grandi sono le preoccupazioni per la 
mancanza di notizie ufliciali dall’ A- 


frica. 


Milano ebbero dispacci che li invitavano 


a mandare numerosi particolari sullo ; 


scontro, facendo supporre che ila fonte 
francese o inglese si fossero avute no- 
tizie. 

Alla consulta e al Ministero della 
guerra si assicura invece nulla essere 


giunto. de Lo 
Invece, alcuni giornali dicono che 


dispacci giunsero nella notte, annun- | 


ziando che il concentramento delle 


truppe italiane continua celeramente 





per rinforzare le posizioni. Crede; a 
manifesta l'intenzione dei dervisci di 
tagliar fuori Cassala. 

Si dice nei dispacci che Viganò an- 
nunzi che il movimento aggirvante dei 
dervisci procede lento, con grandi pre- 
cauzioni. Le posizioni occupate dalle 
nostre truppe non temono sorprese. 
Quando tutte le truppe che ora mar- 
ciano verso Agordat vi giungeranno, vi 
sarà colà un corpo di 6500 uomini. 

Ul generale Baldissera deve essere ar- 
rivato jeri a Suez, dove lo atttendono 
dispacci di Viganò e del Ministero. 

icesi che il Governo, informando 
Baldissera della situazione, lo abbia la- 
sciato arbitro di rifare la via per Mas- 
saua o di proseguire per 4 Italia. 

Tornando a Massaua, il generale vi 
arriverebbe sabato; venendo a Roma 
giungerebbe il 26. 

Le informazioni dell'« Italia Militare ». 

L' Italia Militare ha le seguenti no- 
tizie sulle nostre forze ad Agordat: Il 
15 gennaio eranvi sette compagnie di 
indigeni sommanti a 4300 uomini, una 
batteria di montagna con sei pezzi € 
450 artiglieri e uno squadrone di cento 
cavalieri. Il 16 gennaio arrivarono due 
compagnie di indigeni sommanti a 370 
uomini. Oggi arriveranno sul piano di 
Agordat altre nove compagnie della 
forza complessiva di 4700 uomini, una 
batteria di montagna con sei pezzi e 
450 uomini, 

It forte di Agordat è armato di 4 can- 
poni da nove e 2 cannoni da sette col 
competente numero di artiglieri. 

A Cheren sono due compagnie di fan- 
teria bianchi, sommanti a 390 uomini, 
un battaglione di bersaglieri formato 
da 400 uomini, uno alpino di 500. 


COGOLO FRANCESCO 
. callista 
Recapito Peustino Savio - Mercatevecchio 


e Via Grazzano N. 91. 
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GIUSEPPE TURCHETTI 


VITTIME. 


In quello fu recata la posta. L'im- 
piegato ritirò il sacco, consegnando con- 
temporaneamente il sno, e mentre il 
procaccia e il contadino se ne amavano, 
il signor Luigi estraeva e timbrava le 
lettere, Il portalettere ricutrò con la 
sia valigia a tracolla per insaccarvi 
entro i giornali e le varie € 
denze. Conseguò al Curato, gia 
trovava tì, una lettera ed altre carte, 
Poi nel disporie nuovamente tutte quelle 
preziose carte rinchinse quali in buste 
delicate e candide, profumate, quali 
iu altre d'un color giallognolo, ob- 
lunghe, quali in plicli sni quali il 
Lollo posto simmetricamente indicava 
la compitezza della persona che scri- 
veva, gli cadde una lettera. Lui non 
se ne accorse, ma il Curato la rac- 
colse, liggendo lo sguardo sull' indirizzo. 
A. P. G. lesse e rimase sbalordito — 
Diamine pensò tra sì non mi è novo 
questo enigmatico A. P. G. E si diede 
a rimirare, finchè aperta la scatola e 
fiutato il tabacco si disponeva a sor- 
ridere. 

Salutò il signor Luigi e seguì il pro- 
caccia. 

— Dove vai adesso ? domandò il Cu- 


























Notizie ! 


Varii corrispondenti dei giornali di! 





LA PATRIA IN GRANDE. 


Quella estensione di paese che da’ 
suoi abitanti chiamasi patria, è per lo 
più limitata da monti, fiumi o mari. 

Considerata la patria nella sua ubi- 
cazione e nelle sue naturali frontiere, 
ia si dovrebbe chiamare patria geo- 
grafica. 

Designata invece come luogo in cui 

siamo nati, abbiamo 1’ idea della patria 
naturale. 
! Se poi essa è quel luogo dove si rac- 
i coglie un popolo retto dalle stesse leggi, 
avente la stessa origine, i medesimi ìn- 
teressi ed egualmente amministrato, ul- 
lora la patria si denomina politica ed 
amministrativa. 

Le premesse qualifiche attribuite a 
ciò che da noi si chiama patria, non 
bastano ad imprimerci quel concetto 
sublime di cui son penetrati i veri pa- 
trioti. 

Le frontiere di quel tratto di paese 
che costituisce la patria, non son altro 
j che accidentalità prodotte da cataclismi 

subiti dal globo in cui viviamo, in se- 
guito ai quali emersero dalle sue vi- 
scere monti e colline, si formarono a- 


! burroni e numerose sorgenti generatrici 
di fiumi i quali, solcandu e spartendo 
ampi territori, si versarono nel mare. 

Questi non possono definirsi altri- 
menti che come naturali fenomeni, da 
cui ebbe origine la circoscrizione di una 
determinata ampiezza di territorio abi- 


Se, ad esempio, non si fosse sprofon- 
dato quel suolo dove si son poi adagiate 
le acque del 'l'irreno, dell’ Adriatico e 


non si fossero elevate le Alpi, chi par- 


servito di prolungamento alla Germania 
[o di allargamento alla Francia, alla 
| Spagna o ad altra nazione, 

Chiamasi patria da noi non solo la 
città 0 paesello in cui ebbimo culla, ma 
anche la provincia a cui appartenramo 
e quell’ aggregato di provincie che co- 
stituisce la nazione, di cui il paese na- 
tivo fa parte. E da questo si desume 
} che l’idea della patria non è bene de- 
finita. 

Una città o borgata può ripetere la 
sua origine da un castello ‘eretto sopra 
una eminenza, o da un fiume, la sponda 
del quale avesse ai nostri antenati of- 
ferto una linea di difesa da straniere 





"TA PATRIA “IN PICCOLO” 


lerebbe in oggi dell'Italia? È molto ! 
probabile che fa sua sede attuale avrebbe | 





bissi colmati dalle acque, si aprirono . 


tato da popoli costituiti poi in nazione. | 1 o invece. 
:* mobile passione che più si rinforza 


‘ del Mediterraneo, e se dal’ altra parte | 
i rare come vera patria quel paese ove { 


I tria, ancl 





invasioni, e le cui acque avessero dato , 


| comodità di trasporti, facilità alle di- . 
| pi 


! verse industrie, ece.; 0 da una vasta e 
ridente pianura trovata opportunissima 
a stabilirvi un centro di popolazione. 

Una nazione, come dissimo, è quasi 
sempre demarcata da quelle frontiere 
che geograficamente la distinguono dalle 
altre confinanti o circostanti; ed è più 
o meno vasta a seconda delle conquiste 
da essa fatte 0 subite, 

La patria nalurale non è quella in 
cui fossimo eventualmente nati, ma sib- 
bene quella in cui nacquero i nostri 
padri, 0 per lo meno quella ove na- 
j scemmo noi soli bensi, ma nella quale 
| abbiamo stabile dimora, e dove si tro- 

vano i nostri più importanti e più cari 
j interessi. 
| Quella che noi più o meno propria- 
j mente chiamiamo patria, è variabile e 
| suggetta a spostarsi a seconda delle vi- 


Î 
i 





| 
| 


I 


LA PATRIA DEL FRIULI 





estendeva la sua potenza sulle acque e 
sui molti possedimenti marittimi, .-cd 
ora, perditrice sui. mari, quasi a com- 
penso, dilatava la sua sign riella 
Terraferma. ‘Percui i Veneziani quando 
si preparavano a lottare contro i Turchi 
nel mare e contro i Principi cristiani 
in Terraferma; e quando ritornavano 
vincitori dall'uno o dall'altro di questi 
così differenti campi d'azione, erano 
soliti a dire di aver a combattere e 
d'aver vinto non già per la gloria della 
patria, ma per quella della Repubblica. 

Patria è nome elastico. La patria si 
dilata a misura che ' uomo si allontana 
dal proprio nido. Un uomo udinese 
trova a Venezia il suo compatriotta in 
un friulano; a Roma, in un veneto; a 
Parigi, in un italiano; in America, in 
Un europeo, ecc. 

Vi son molti che considerano la pa- 
tria, ovvero il luogo in cui nacquero 
e dimorano, come un campo da sfrut- 
tarsi per icchire sè stessi; e si. van- 








j tano patrioti unicamente perchè sanno 


estendere la propria industria, sanno 
utilizzare le forze di molti operaj e 
dare al paese ove si trovano il vanto 
di essere molto innanzi nella civiltà e 
nel progresso. È questa una specie di 
patriottismo -egoista; non essendo il 
bene della patria quello che silfatti pa- 
trioti, per quanto benemeriti, hanno di 
mira, ma soltanto il proprio. 

Così pure la nostalgia non è a con- 
fondersi con l’amore di patria. Quella 
è una mera sentimentalità che si rende 
più viva quanto più siamo lontani dagli 
oggetti che ci colpirono nei primi anni 
della vita; mentre questo invece è una 








quanto più l’ onore e la prosperità della 
patria ci stanno dappresso, 
Ammesso pure che si possa conside- 


siam nati e cresciuti e tuttavia abi- 
tiamo, ove si parla la medesima lingua, 
ove sussistono i medesimi costumi, le 


stesse credenze, ove siam governati dalle | 


identiche leggi ecc., in qual modo un 
siffatto paese sarà patria per un indi- 
viduo, e questo potrà chiamarsele figlio, 
qualora non abbia mai, o in un modu 


fo nell'altro, contribuito a suo bene- 


ficio ? 
Tutti possiamo essere utili alla pa- 
he in proporzioni microsco- 
piche; ma non sarà mai eccellente pa- 
triota colui che. si astiene dall’ esserle 
in qualsiasi modo utile e benefico fuori 
di quella cerchia in cui vorrebbe esclu- 
sivamente racchiuderia. Entro quella 
cerchia vi potrà essere identità d'in- 
teressi politici, morali e materiali, unità 
di aspirazioni d’ onor nazionale-e tutte 
quelle condizioni che son comuni ad un 
popoto che si regge da sè. Ma se quetla 
identità d’interessi, quelle aspirazioni 
possono essere circoscritte nei termini 


i della patria, non possono certamente 


esserlo l’amore per il bene dell’ uma- 
nità e quella febbre che provano le 
anime generose per il trionfo d’ una 


{ causa giusta, ovunque si combatta per 


essa. 
Vi sono delle passioni costnopolite 


: che possono immiserire la più esaltata 


cende guerresche che influirono sul- 


| l’incremento o decremento di essa, Il 
nucleo della patria è beusì nella propria 
Capitale, na le varie parti ond'è com- 
posta possono appartenerle in una data 
epoca, e forse non più in un'epoca di- 
fra fe altre, poteva dirsi di 
| rato, quando furono fuori. 

i 











— Qui dalfa Berta a portarle una 
lettera. 

— lorse quel 
quelle tre parole ? 


che à l’ indirizzo con 








! via, sappiamo tutto noi. 

— Cosa vuol farei, sor Curato, il moudo 
Va così. 

Don Antonio sapeva ora di più di 
quello che realmente desiderava cono- 
scere, e con un gorguzzolo d'ira re- 
pressa che aspirava a vendetta, mor- 
morò tra sè: 

— Quel segretuecio mi ha l’ aria d'un 
amore nascosto, — e ideò una visita a 





Berta, dalla quale era un pezzo che 





non ci andava, 

Vi andò iufatti l'indomani, 

La trovò che dava il becchime ai 
polli, circondata da’ suoi figlioli, dei 
quali una piangeva e l’altro gridava 
perchè aveva fame. 

— 0h guarda un po’ quall'onore! 
Invero siguor curato uun la si aspettava; 
dovevo proprio venire da Lei perchè 
questi figlioli benedetti son tanto cat- 


tivi d'aver proprio bisogno della sua , 


f 
santa benedizione, 

— Quando vuoi, quando vuoi, mia 
Berta, sono sempre pronto — le rispose 
il Curato —. s 
| — Grazie; ma almeno la si accomoi 





diamine. Ma qual onore, qual onore..., 

Entrò; pull una sedia; la presentò 
al curato e poi in fretta si fece sul- 
f'uscio e con quanta ne aveva in gola, 
chiamò — Piero, Piero! 


idea dell’aifetto di patria. 

II concetto quindi della patria, è il 
più delle volte indeterminato, in quanto 
può riferirsi a quel solo palmo di ter- 
reno che ci sostiene, come al mondo 
intero. Se la patria dell’ Arabo è il dorso 
del suo cavallo, i grandi patrioti, Gari- 
baldi compreso, fa trovarono ovunque — 
amarono la patria universate, 

F. B. 





Telegrafano da Madrid all’ Eclair che 
la principessa delle Asturie sposerebbe 
il Conte di Torino. La principessa delle 
Asturie è nata l'11 settembre 1880 
———_____——_________É_é 

Piero comparve da lì a poco, recando 
in un cesto de l’insatata per la cena. 

Era in zoccoli, senza giubba e con 
un cappellaccio di paglia a Jarghe tese. 

— Cosa c'è Berta? Domandò appena 


«fu sull’ uscio. 


— Non vedi. Il signor Curato è ve- 
nuto a farci visita... 

Piero guardò, salutò sorridendo e 
facendo tauto di cappello, entrò in can- 
tina, 

Ne uscì da lì a poco con un buon 
fiasco. Berta rasciuttati un paio di bic- 
chieri, li posò sulla tavola accanto alla 
mezzetta del vino. 

Intanto il Curato guardava all'in- 
torno, e: 

— L'hanno riattata la cucina eh{... 
Da quanto tempo Piero? 

— Saranno tre mesi circa. Dopo la 
raccolta de’ bozzoli, il signor Dottore 
ha fatto mettere tutte le cose per bene... 

— Vi trovate contenti col Dottore, eh 
figlioli? 

— Tanto, tanto; una buon’ anima, 
davvero.. 

— E le sue figliole.., esclamò Berta. 

— Credo, credo... balbettò Don An- 
tonio, non andandogli troppo a sangne 
ludir dir bene del Dottore, 

— Habemus magister... soggiunse il 
Curato di lì a poco, sorridendo e cen- 
tellinando il vino; sì, voglio dire il mae- 
stro e... vi piace? 

— Un buon figliolo, proprio buono, 
buono... 

E insegna bene... Il mio figliolo 
dice tanto bene e studia con vero pia- 











Venezia” repabblicana, la quale ora 


iche era ancora dentro il negozio, spa 
ilancò la porta e seppe fuggire.in modo 
ida lasciare con tanto di naso i poco 





È Trattorin:Albergo idel Cavallino: Iladri 
‘si accontentarono di rubare circa venti 
















Cronaca Provinciale 


Pordenone; ; 
Fatto di sangue. 


18 gennaio (B.} — In Claut (Maniago) 
il 44 corrente, alle 144 pom,, certo Da- 
:vide Ermenegildo d'anni rincasava 
con nna scure in sulle spalle. Arrivato 
vicino alla casa di Martin Angelo, scorse 
certo Lorenzi d'anni 19 col quale a- 
veva veîchi rancori, buttò via la sciive” 
e si geitò sopra di ]ui. 

Questi però, riuscito a liberarsi, en- 
trò nella casa del Martin, e preso un 
‘fucile, che stava appeso in cucina, to 
‘scaricò contro it Davide, il quale causa 
le ferite riportate, soccombette il suc- 
cessivo giorno 15. È 

L'omicida venne arrestato. 


Ladro che l’ha fatta franca. — Sabbato 
sera ebbero luogo due furti, uno dei 
quali nel negozio di fabbro dietro ia 
Chiesa di San Giovanni, di proprietà 
del signor Luigi Masotti, fabbro, da 








idue mesi ammalato. Qualcuno’ si ac- 


corse che la porta d'ingresso era stata 
‘aperta con.grimaldello. Però il ladi'o, 








accordo guardiani, Rubò alcune lame, 
L'altro furto avvenne in danno della 


lire in palanche, e, forse per fare qual- 
che cena, alcune cibarie : in tutto circa 
sessanta lire. i ; 
Condannato a nove anni e dieci mesi di 
reclusione. Oggi si svolse in questo 
Tribunale il processo per falsi e trufie 


i contro il noto Renier, d'anni 29, di 


Villa Santina (Tolmezzo). 

Quindici erano, i capi d';impmtaziane.; 
lì Renier era difeso dall’av V. Poli- 
creti. Delle Banche danneggiate, la sola 
Cooperativa di Padova s'era costituita 


: parte civile col mezzo degli avvocati 
Bonajuto Levi di -Padova ed Etro dott. 


Riccardo di Pordenone. Il Tribunale, 
accogliendo la proposta del Pubblico 
Ministero condannò il Renier alla re- 
ciusione per nove anui e dieci mesi, 
alla rifusione dei danni e spese verso 
la Banca di Padova ed alle spese pro- 
cessuali. 


Teatro. — Probabilmente avremo: per 


+ alcune sere al. Sociale la Compagnia 


di varietà che agisce ora: al vostro 
Minerva diretta dal cav. Fritz. 


Carnovale. — Si ballò allegramente 
al Politeama ed alla Stella d'oro. Molto 
concorso di gente, al Salone Cojazzi, 
massime al Restaurant. 


Osoppo. 


Le case urbane e la ripartizione delle 
Imposte sui Fabbricati per l’anno 1897. — 
18 gennaro, — A quanto si dice, il R. 
Agente delle pubbliche imposte di Ge- 
inoua deve avere, di questi giorni, una 
ressa maledetta d'istanze e di proteste 
contro la stima e la conseguente im- 
posta sui Fabbricati. È’ cosa tanto na- 
turale che chi è gravato se ne dolga; 
che scommetterei cento contr’ uno, che 
il R. Agente, al calduccio della stufa, 
dei lamenti del prossimo non farà caso 
più del tempo piovigginosu e freddiccio 
di quest’ inverno. 7 

Le cose stanno così: Osoppo, come 
tutti sanno, è un. comune del Manda- 
mento di Gemona e conta circa 3000 
abitanti, La massima parte degli uo- 
inini, direi nove decimi, fa il muratore 
ed ogni anno in primave emigra in 
Germania, in Austria, in Romania @ 








fin nella fredda e lontana Siberia per 





cere — soggiunse la Berta. 

— Non gli dispiace ta maestra! disse 
Piero; gli ho veduti pochi giorni. fa 
andar assieme a passeggio, e-si sor’ 
devano. . l'un l' altro. 

— Non sarebbe già un brutto partito 
se vogliamo. Lui maestro, lei maestra. 
Due pagbette insieme riunite. Buono il 
paese e con queste annate che corrono 
c'è da far calcolo sul poco che è certo 
e non sul molto... ' 

— Si, sì, tutto va bene; ma è troppo 
giovane il maestro e se non canibia in 
salute. . 

— Eh! la gioventù, caro Piero, muta 
presto... y 

Così dicendo, il curato fissò sulla 
parete lo sguardo: A. P. G.! Anche tà 
una scritta con un carattere che dimo- 
strava una mano sicura ed esperta nello 
scrivere. 

- Dawdosi l’aria del meravigliato, e- 
sclamò : î 

— Chi ha scritte quelle tre parole, 
Piero? I figlioli forse? 

— Dove don Antonio? 

— Eccole lì... e con la cauna le in- 
dicò a Piero. 

— A dir giusto, rispose questi, non 
so chi scrisse; ma già sarà qualche 
inemoria della Berta. 

Berta 5’ avvicinò. 

— È stata la pulroncina Virginia che 
le ha scritte per me, perchè non mi 
dimentichi d'una cosa. 

Piero chiese il permesso al Curato 
per andare un momiento sui prati a 





" di'esse quella ‘stimà; per 


partizione: © addifiti do) ‘ 

























dle 
cente, 
cai 


“guadagnar ‘da “vivere “perse 
‘amiglie. La terra è affatto: insufl 
‘ai bisogni: della popolazio 
son le stesse di tutti i paesi abitati. 
‘tontadini : numerosi i. cortili.:coi-letà- 
mai e colle stalle a: quattro passi ‘dalle 
porte di cucihà,, numeidse Te stra 
incomode, fangose e allagate, per: pi 
giorni, nella stagion delle pioggie. «: ; 

Ora, con und abilità degna'di terngii 
migliori, l'ingegnere. Catastale...pensò 
bene di annoverar parecchie di siflatte’ 
case fra le ‘abitazioni’ urbane e di, far 
I ì si levono” 
‘si namerose ed insistenti le proteste. 
Fin guì passi. Quello che maggiormente 
dà sui nervi dgli 191 (è; 

0 PIE LaREri- 
i spropò tloriata 
che della stima stessa si è fatta. Gli 
esempi abbondariò * © <* . 

Il signor. A. in. uno. dei cortili più 
infelici fra ‘quanti sono nel paese, per 
una modestissima casa dalla quale buona 
parte serve ‘a uso di stalla pagherà: per 
un reddito di 60 lire, . . i 
Il signor “C.. proprietario d'un'pa- 
lazzo, sé si paragona colla'cigà del'Si=' 
gnor A... in una delle vie più frequen? 
tate, nelle condizioni più  floride, pa- 
gherà del palazzo per L... 82, * 

HI signor B,... nello. stesso cortile ‘del 
signor: A... per ‘una casa che occupaila 



















bellezza .di :29 mq. .con..un letamajo.a. 


quattro passi dalla porta, colla scala 
scoperti pagherà' rin reddito di L, 48 

Hl'signor: D... il-signor E! 
questo: passo: ‘chi, più. ne: 
metta. Non basta. d ion n3e, 

I signori x. .e y, son due’ fratelli, i 
quali’ hannò diviso’ l’erédità paterna 
in parti eguali, e poi non hanno ‘fatt 
miglioramenti: di sorta: ebbene, il si 

















dr: 
gnor x pagherà per più di 150 L.; il 
signor y. ‘non pagherà niillaf 
La proporzione, come. si ivede,' è, per 
non dire altro, alfatto cerveliotiga.; quì 
poi l’ errore è mostruoso. 
Ora, lasciando ai lettori i comméfiti 
e île ichiose, ‘noi ‘ci volgiamo: ‘alla! Corm- 
missione. Mandamentale per le, Imposte 
e la preghiamo di apr 
finestre se non bastano lé' ‘porte; per- 
chè dn'po' d’aria: ‘fresca ’6'sand; 0'80% 
pratutto un:po' di giustizia distributiva; 
possa entrare nell’ ambiente, Seppure, 
chieder giustizia in questi tempi non 
sia un po' ‘troppo Ri. e oi 
Rizzolo. 
Rissa e ferimehti‘— Non ho veduto 
raccontata finora! niét vostro ‘Giornale 
una rissa «che «ebbe conseguenze: non' 
tanto lievi, avvenuta quivi. nella notte 
dal 10 all'11 corrente. ; di 
Parecchi paesani “erano a bére nel- 
l osteria di Trevisani Ermacora,..e:fra 
quel ed il giovane Mauro, Ermenegildo 
i Giovanni d'anni, 22 erano avvenuti 
dei battibecchi per precedenti! ranconi, 
Quando fu ‘verso l'una dopo mezza» 
notte, l’:Ermenegildo. uscì Salt, osteria 
per rincasare, senonchè il Trevisani Er- 
macora insieme a suo figlio Pietro, i 
tanto che la: moglie -dell'Ermacora di 
nome Sarita chiudeva ;1'.esercizio, inve- 
stirono. l Ermenegildo lo. parec- 
chie volte di’ roncola' alla testa, 
Il ferito gridava’ diuto' ed ‘accorsero 
Luigi Cautero,.efratelli, ma i Trevisami 
rivolsero l’ arma anche contro di loro 











































e feticono. leggenmente .il. primo'.ad din 
oséhio; ei CUSTERI TTT i 
L'Ermenegildo Mauro “fu dapprima 





visitato dal.madicp., comunale, dott. Fe- 

ruglio. ché ò gu 

rite entro quindici giorni. Indi vennero 

qui. il. Pretore del Il Mandamento dott. 
Uiere ed.i 








Gantilena col suo Can 
dico dott. Pitotti chè dici 
il Mauro entro dieci giorni, salvo com- 
plicazioni, li fatto è che ancora il Mauro 
sta male. L’ avvenuto fece. nel paese 
cattiva ‘impressione. ‘ 


————__—_r_——_—_————_—n 
rincasare de bestie. che -stavano-al-pa- 
scolo.. 











gin ‘ certo: fe: Wat 
qualcheduno ; ima non sapeva | 
dell’uomo che ella amava. 

S'era dimenticato ‘di guardare il 
timbro di provenietza della/iettera;ma 
già tutte le sue supposizioni gli parla- 
vano ormai chiaro, e: 

— Berta, :a proposito, :le figlie ‘del 
Dottore, fe vostre: padroticine, non ‘vo- 
gliono maritarsi, a quanto pare? 

— Sor Pievano,.io non so di tali cose, 
Ma sa, ci può essere qualcosa di na- 
scosto... I giuvani, oggi, non sono quelti 
che erano a’ miei tempi. 

— Cosicchè le figlie del Dottore po- 
trebbero. amoreggiare all’ insaputa del 
Dottore? 

— A dirle il vero, io rion sò nulla; 
ma to' vedevo il signor Guido’ andarci 
spesso... E, lei lo sa ‘più di me, quando 
i giovanotti vanno, déve ci son ragazze, 
non certamente vanno per il solò' desi: 
derio di salutarle. 0 

—- Allora fanno già all'amore, non 
è veto Berta? 

— Ah, non dicò questo io... del restò, 
lo ripeto, non ne so nulla. f 

— Perchè sapete tutto, esclamò il 
Curato. i 

Berta era toccata nel suo debole. La 
mania di spifferare 'Î segretuzzi a per- 
sone, più alte e ‘più rispettabili di lei, 
era una sua particolar passione, 

. Continua}. 

















bene anche le. 
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‘97 gennaio: 
‘dei signori B. Bressan, 
De Marco, si è qui costi- 
“Società:Filarmobnica;a quanto 
basi solide..e. durature più 
diquanto lo sia stata altre volte. Que- 
sto: diciamo, perchè la scelta fatta del 
Presidente, vice Presidente, dei Consi- 
gli&ri e Revisori è seria e sentita con 
verojpiacere da tutti. 0. 
E hoì facciamo voti affinchè Ja nuova 
A abbia ‘ad avere vita lunga e 
pro rosa, e che non intisichisca, come 
alte! volte s’ ebbe qui a lamentare, e 
muioja come altre morirono per |’ in- 
cipiehte apatia dli coloro che primi; con 
entusiasmo, spinisero la cosa a renderla 













sadri ignoti. penetrati nella bottega 
bbro di Pietro Furlan, aperta e 
momentaneamente incustodita, da un 
cassetto del. banco rubarono un mazzo 


_di:grimaldelli ! 


anzano. —P Anche le anguille. 
‘Ignoti mediante scasso della serra- 














j tura? da tina cassa legata alla sponda di 


canale, di :Carlo Furno rubarono 


_| tante anguille per lire 40. 


Ogg 
penosa malattia cessava di vivere 
} Riva Giovanni 
“La moglie, i figli, i fratelli, i cognati 
dertoni”èd i nipoti, ne dànno dolenti 
‘ristissimo annunzio. 
1 fimerali’avranno luogo domani mer- 
coledì alle. ore 45. |; 
Sì Daniele, 19igonnajo 1897. 


Cronaca Ciad. 


per i nostri operai emigratori. 


migrazione ih Bulgaria — L’oppor- 
tunità di distogliere nel momento at- 
tuale l'esodo dei nostri operai verso 
i.davori della ferrovia Roman - Sciumla 
(Rutguria) appare ogni giorno più evi- 
lénte. Il regio vice console a Rusteiuk 











riferisce a tale riguard 
leuni operai di ritorno da Sciumla 





; in’ihanno partecipato che le giornate 





i lavoro sarebbero in media soddi- 
d'$fatte con una mercede di due lire (1); 
«che niancherebbero ancora le baracche, 
«e che.per non dormire sotto le tende (2) 
«i nostri operai sarebbero costretti a 
«far lungo cammino per raggiungere 
«qualche villaggio ove ricoverarsi du- 


«rante la notte», 


Emigrazione in Bospia «ed in Erzegovina. 
— Con recente :decreto .ilel. governo 
della Bosnia ‘ed “Erzegovina; if quale 
entrerà. in vigore ‘nel'febbraio 4897, 
viene abolito l'obbligo del passaporto 
per le persone che si recano nel ter-.. 
ritorio occlpato.; |, î 

Anche' di nostri opèrai; ‘che per lo-1 
più qui vengono col solo passaporto 





per l’ interno, o senza alcun documento |- 
questo passo verso un re- | 


di viaggio; PSO 1 
gine più ‘liberale ‘sarà: favorevoimente 
risentito, 

AI controllo. esercitato sui viaggia- 
tori nelle stazioni ferroviarie e di sbarco 
verrà surrogato il dovere imposto.’ nori 
solo agli albergatori ed ai fittacamere, 
ma benanche a tutti i privati, sieno 
essi civili che militari, di notificare 
l’arrivo presso di loro di straniere per- 
sone al commissariato del governo in 
Sorajevo, ed agli organi di polizia nelle 
altre, località, mediante una scheda in 
doppio esemplare, di cui uno dovrà ri- 
manera nel luogo dov' esse hanno preso 
alloggio, fino “alla” loro ‘partenza. Da 
quest'obbligo non sono esenti che i 
consoli di estere potenze, 

Nessun operaio o domestico potrà 
essere impiegato senza che sia munito 
d'un permesso di soggiorno ; e la no- 
tificazione della loro entrata in servizio 
dovrà effettuarsi nei tre giorni successivi. 

Saranno mantenute nelle antorità di 
pubblica sicurezza le facoltà di espul- 
sione, delle quali esse sogliono fare un 
largo uso. 

Emigrazione al Transvaaf, -— Il potere 
legislativo del Transvaal ha recente- 
mente deliberato una legge, andata in 
vigore col 54 gennaio, sulla immigra- 
zione, da cui ricaviamo alcuni articoli. 

Avt, 4. Ogni straniero è ammesso 
nella repubblica. Egli deve essere mu- 
nito d'un ‘passaporto estero in. regola, 
rilasciato dal governo della nazione cui 
appartiene;s6 per di lui ordine, e vidi- 
mato da uftconsole o agente consolare 
di questa repubblica. È 

Art, 2. Di ogni passaporto deve ri-. 
sultare, frasaltro, che lo straniero pos-. 
siede mezzi: di sussistenza sufficienti, 





















(1) In Bulgaria: la. giornala minima «d'uno 
sterratore italiano è stata sempre di 4 lira. 


(e) | 
forot” 





° oppure che p 












alle ore 6 ant.’ dopo lunga e i 


: alle: due famiglie, vive congratulazioni: 












lavoro: 0 TR 16 cb gut 
> Art, 3.‘In-mancanza d’un passaporto 
-come.-sopra;-.gli..stranieri potranno -es- 
sere ammessi: esibendo un salvacondotto 
ed: anche semplicemente presentandosi, 
purchè provino la propria identità in 
modo soddisfacente e si trovino in grado 
di adempiere, alle condizioni richieste 
dall'art. 2. * " È 

Art. 6. Gli stranieri che, presentando 
la-loro domanda-di proroga del-passa= 
porto di soggiorno odi viaggio, mani- 
festino l'intenzione di stabilirsi nella 
repubblica, saranno tenuti a far. riri-. 
novare il loro passaporto una sola volti 
all’anno, purchè dichiarino con giura- 
mento al «Fieldcornet » del luogo, 0 
garantiscano altrimenti, di voler rima 
sottomessi alle leggi del paese” 

9. I forestieri che, contravia- 
. alla presente legge, vengono e 
si. stabiliscono nella repubblica seriza 
permesso di viaggio o di “soggioriio; 
potranno essere espulsi, a tenore della 
legge. 








La nuova capitale di Minas Geraes (Bra: 4 


sile. — Per ordine della Commissione 
governativa che presiede alla. fondazione 
della nuova capitale: Bello. Horizonte 
(Minas: Geraes ): furono -parzialmente 
sospesi i lavori di costruzione della 
medesima. x . 

Già moltissimi néstri ‘connazion 
addetti ai lavori furono congedati in 
seguito. all’ indicata deliberazione ;, per 
cui: strebbe opportuno venisse a :cono- 
scenza di quegli emigranti ‘che iriten- 
dessero recarsi qui allettati dalla spe- 
ranza di.impiegarsi, che: ion. trovereb- 
bero in Bello Morizonte alcuna ‘collo- 
cazione. 


Fiorî d° avaneîo. 


Ieri, 18, in San, Giovanni: di : Casarsa 
della Delizia .il dott. Giovanni , 
Pitotti nostro concitadino impalmava lé 
gentile siguorina Ida Pretto, — Al con- 
cittadino egregio, all’ amico — nonchè 



















È 


Per queste nozze auspicate, il prof. 
Giovanni Marinelli stampò interessante 
memoria sopra un Incendio “a Udine 
nel 1560, dedicandola al padre dello 
sposo signor Giuseppe : Pitotti, t 
per un: quaranternio fà impiegato ‘al 
Monte di Pietà. E le case in quell’anno 
distrutte, sorgevano precisamente ; dove 
poi venne eretto il palazzo del Monte. 

Il dott. Giuseppe Pitotti, fratello dello 
sposo, dedicò loro un sonetto in friulano 
assai grazioso. . Ed un sonetto bilingue 
— 0 meglio un sonetto in italiano e la 
sua traduzione friulana, dedicò ai ge- 
nitori dello sposo il signor Er. M. Altro 
sonetto dedicarono agli sposi: la sorella 
di lui Antonietta ed'if cognato Giuseppe 
Zuttioni da Medea. Infine, affettuosa 
lettera alla sposa dedicò la. signora 
Margherita Barnaba-Stufferi di San Vito 
ul Tagliamento. seri Ù 


1 filandieri e Il fisco. 


Il Signor E ugenio Centazzo, ch'era as-. 
sente dalla provincia, si associa ora pie- 
namente alla deliberazione presa dai fi-' 
landieri friulani nell’ adunanza del 14 
corrente, 


Rtinnovate Il sangue. 

Riesce talora difficilissimo i! far prendere ai 
bambini, sed anche*a-certi:ndulti, i preparati di: 
ferro, come qualenque:alfra megicina,: di cni 
avrelibero"pur tanto bisogno. "+ ? 

Ebbene si ricorra in questi casj a! Ferro - 
China - Bisleri, ottimo liquore, del qualeil chi 
rissimo dott. G. Foriani ebbe a dire di «averlo 
trovato molto effience in quelte malattie. nelle: 
quali'sono indicati il ferro è gli amari.» 

Semmola, Benedik, Loreta, Mantegazza e 
cent'altri sono concordi nel dichiarare la No-: 
cera la regina delle acque da tavola. 9. 


8 fera di *. tnionio 


Messosi. il temp» a bello, anche la. 
fiera riuscì discretamente fornita. 

Fino dalle prime ore si videro molti 
negozianti provinciali e toscani disposti 
aglì acquisti. I negozianti toscani fe- 
cero le maggiori compere nei vitelli e 
di qualche vacca di genere scelto. I 
prezzi per i buoi e per le vacche si 
mantennero al livello dell antecedente 
fiera (17, 18, dicembre 1896) mentre 
nei vitelli si è notata un’ ascesa di va-. 
fore, di circa il 5 00. : 

Si contarono in complesso 2202 capi 
bovini divisi così : 657 buoi, 949 vacche, 
220 vitelli sopra l'anno e 376 sotto 
l’anno. en 

Andarono venduti circa: 55 paja di 
buoi, 140 vacche, 90 vitelli sopra |’ anno 
e 250 sotto l'anno. . 

Si notarono i seguenti prezzi: buoi 
nostrani a. L, 800, 900, 950, 970, 980, 
995 e 1010; slavi da L. 471 a 630. — 
Vacche nostrane a L. 350, 430 e da: 
L. 184 a 327; slave da L::86 a 155 — 
Vitelli sopra l'anno da L.-470 a 329, 
due dai 46 a 18 mesi L. 361 e 410; 
sotto l’anno da L. 55 a 200, 








Circa 80 cavalli e 25 asini. Venduti 
circa cavalli 10 e 3 cambi: e 5 asini. 
Si notarono i prezzi segu 1 Cavalli: 
a L. 43, 56, 60, 84, 118, 170. Asini a 
L. 12, 20, 45. > 

Pianoforte ed Arpa. 

La distinta maestra sigfiòrina Leti- 
zia Lazzarini di Trieste, stabilitasi in. 
Udine, dì lezioni di Piatiofoîite e d’ Arpa,; 











emperatura di 12 gradi solto | 


tanto in casa propria, quanto di domi- 


ud. procurarseli col proprio : 





t: 85, Comunicazione < 


Batikta ; orfani degli operai nm 


I quale; 





cilio delle scolare. — 
Rivolgersi in Via-Zanon-N 4 





- territorio di Precenico: ——- 


n nostio ‘Consiglio Provinciale è co 


- vocato;-in- sessione straordinaria,-lunedi- 


4. febbraio. all .antim.. per discutere 

e delibei ‘ affari “posti 

all'ordine del giorno seguente: 
In seduta privata. 

: Domanda ‘dell’applicato difcof 

bilità signor Pavan Francesco per col- 











locamento a riposo e liquidazione della - 


pensione. 
2 ragno alla vedova dell'ingegnere 
provinciale di Caporiacco nob. “Lodo- 
vico. Pai . È gd 
3. Domanda degli uscieri provinciali 
per condono della tassa di ricchezza 
mobile sul loro stipendio. 
5 & Domatida;de 
Vilicenzo;: Medico 
per: liquidazione della pensione. 
5. Domanda del:signor Biancì 












Gifolamo=medico:tondetto di Manzano; 


per liquidazione della pensione. 
: In seduta pubblica. 

6. Comunicazionie : di' deliberazione 
d’ urgenza colla quale fu autorizzato il 
signor. Presidente a «stare in..giudizio 
contrò una ditta morosa, pèr: affranco 
capitale ed-interessi atretrati in“dipen= 
denza al prestito di favore concesso ai 





| danneggiati-dalle inondazioni del 1882. 


7: Comunicazione di deliberazione 

d’ urgenza colla quale si statuì di tran- 
sigere ‘colla ditta. Duca Ottoboni-Bon- 
.compagni circa di prietà di un tratto 
di scarpata di fosso Tungo la strada 
provinciale Pordenone-Maniago. 
di: deliberazione 
d’ urgenza colla “quale fu provveduto 
alla nomina del Commissario nel Co- 
mitato provinciale dell’ istituzione Um- 
berto e Margherita di. Savoja per gli 
ti sul lavoro. 

9. Comunicazione “di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso pa- 
rere: favorevale:, sulla;! domanda: della 
ditta Micoli di Pontebba per.deriva- 
iorie”d'acqua' del toriente Pontebbana: 
40. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza relativa alla concessione ac- 
cordata al Consorzio Ledra-Tagliamento 
di'attraversare laStrada Maestra d'I- 
talia con un tombino per condurre 
sPiacqua a Carpenedo. 

"11. Comunicazione ' di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso pa- 
tere ‘favorevole: sulla domanda della 
ditta Balliana cav. Domenico di Sacile 
per variazione alla investitura di acqua 
del fiume di Livenza: * 

42. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale il signor Presi- 
dente fu.autorizzato di ricorrere.al.Re 
in via straordinaria contro la Jiquida- 
zione della tassa Uli Manombrtaa ca- 
carico stell'Amministrazioneprovinciale. 

43. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu -espresso- pa- 
rere favorevole sulla. domanda della 
ditta Fejruti cav. Carlo «li “Milano ‘per 
derivazione d’acqua dai fiumi Stella 
e Taglio, | ;. ; } 4} Di 
* 14. Comunicazione ‘di deliberazione 
d’ urgenza relativa alla costituzione di 
un fondo di ‘lire 13,000 per far fronte 
alle spese occasionate dalle piene del- 
l'ottobre 1896 per danni alle strade 
provinciali. 

15. Comunicazione di deliberazione 
d’ urgenza relativa alla iscrizione di 
fondi pel pagamento degli arretrati pei 
locali e matériale: non scientifico del 
Ginnasio-Liceo di Udine e della somma 
a carico di questa Provincia in seguito 
alla transazione delle liti Mosconi per 
Casermaggio-RR:-Garabinieri-della Le- 
gione. 

16. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu espresso pa- 
rere in ordiue alla costituzione dei 
consorzi coattivi di Comuni per fa ri- 
scossione delle imposte dirette-nel quin- 
quennio 1898-1902. 

47. Comunicazione di deliberazione 
deputatizia colla quale fu effettuato un 
prelevamento di L.516:89 dal fondo di 
riserva in aumento di quello stanziato 
all'art. 53 del bilancio 1896 per prov- 
vedere al pagamento del saldo all’ Im- 
presa assuntrice dei lavori di adatta- 
mento della caserma dei rr. carabinieri 
di Udine. 

418. Nomina del Presidente del Con- 
siglio -d’ amministrazione dell’Ospizio 
provinciale degli esposti e delle parto- 
rienti di Udine pei biennio 1897-98. 

49. Nomina di quattro- membri del 
Consiglio d'amministrazione dell’ospizio 
provinciale degli Esposti e delle parto- 
rienti di Udine pel biennio 1897-98. 

20. Comunicazioni relative ai danni 
cagionati dalla piena del Degano” alla 
strada provinciale di seconda serie detta 
del. Monte-Groce, -. - 2 3 

24. Soluzione delle vertenze esistenti 
fra il Comune e la Provincia di Udine 
circa i locali ed il materiale non scien 
tifico del R- Ginnasio-Liceo di Udine e 
le imposte e tasse pel Collegio Uccellis. 

22. Riparto della spesa in seguito alla 
transazione delle liti Mosconi . pi 
sermaggio rr) carabinieri “della 
di Verona. — Lie 

23. Proposte del Consigliere provin- 
ciale-avv. Concari in ordine alla ‘co- 
struzione del ponte sul - Cosa’ lungo la 
strada provinciale Spilimbergo-Maniago. 

24. Concorso nella Spesa per la bo 
nifica della palude detta del Canedo ii 
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dano per investitura 
-gliamento. - - 








..Il prezzo del ‘cambio ; ; 
pagamento di dazi doganali è fissato per; 
il giorno 19 gennaio. a lire 104,92. Ì 
i ‘Collegio dei Ragionieri | 
del Friuli. j 
Il Consiglio direttivo dei Collegio dei 
Ragionieri del Friuli ieri sera, nella sua 
prima adunanza, elesse ad unanimità a 
Présidente il sig. Degani rag. Carlo, ed 
4 Segretario il sig. Spezzotti rag. Luigi. ‘ 
L'on. Comm. Elio Morpurgo, Depu- 
tato al Parlamento Nazionale, accettò 





.di rappresentare il Collegio presso la 
° Delegazion i 


nalé: dei Ragionieriin 





Roma. 


Fu. rinvenuto >e venne ‘depositato 
presso il Mufticipio di Udine un oro- 
logio d’oro. 
Posta economica, È 
M... P. — Non conosco quel signor 
Professore. 
€ orso delle. monete. 
Fiorini 220.75 — Marchi 420.50 
Napoleoni 20.95 — Sterline 26,35 


Rinvenimento. 5 j 
| 








Risi IN TRIBUNALE. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. Î 
; Ì 


Furto. — Della Giusta Francesco di 
Tarcento, poco più che. bilustre, impu- 
tato di furto di due cassette d’elema- 
sina. Il Tribunale dichiarò non luogo 
per mancanza di discernimento. Il Della 
Giusta era difeso dall'avv. Caratti, 

Contrabbando. — Ponte Angelo fu Giu- 
seppe, Marèlio Luigi di Giacomo, Va- 
lussi Secondo - Valentino. di Teodante, 
Degano Valentino fu Angelo, Ponte Gio. 
Batta di Giuseppe, tutti villici di Tal- 
massons; ‘imputati di contrabbando in 
unione. i 

JI Tribunale mandò assolti tatti gli. 
imputati per non aver preso, parte nel. 
contrabbando. Anche quest: erario di- 
fesi dall'avv. Caratti. |. 

Lesione. — Cericco Basilio. di Canal, 
del Grivò (Faedis), imputato di lesione ! 
fu condannato alia reclusione per’ mesi’, 


5 e giorni 16, nei danni é nelle ‘spese. |: 


e TI} ————— — 


Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 
Milano, 18. La nuova settimana esor- 
-disce- con una--domanda più allargata, 
ià,si osservò nel corso della pre- 





Tutt' al 
anche oggi le contrattazioni, il com- 
piesso degli affari non offrendo che 
prezzi‘. irregolari e come sempre assai 
contrastati. I 


tro'che facili faronò del ‘resto 


Come già detto, i compratori si ten- ! 
gono al. buon mercato e.senza questa 
clausola non si stringono contratti. I 
Greggie medie di qualità e di titolo 
vennero pagate da 35 a 36 lire: in ti- i 
toli fini 8/10: 9/10 da 36 a 37. Ì 
Sembra esservi maggior ricerca negli 
organzini.pei quali ebbe. corso. qualche | 
olfertaj ‘ma, per ora, ;troppo bassa ed | 
inaccettabile, perciò rifiutata dal deten- , 
tore. Ì 


——_ __t+0+m——_t__———t_ 


Notizie telegrafiche. | 


Fra padroni e operai, 

Anibuago, 18. Iu tutte le riunioni 
di ‘scioperanti si decise di approvare la 
proposta della commissione di istituire 
un comitato «di tre padroni e di tre 
operai per deliberare sulla questione 
dello sciopero. I padroni da parte loro 
esigono principalmente la ripresa del 
lavoro. Gli. operai. esigono .il .licenzia- 
mento degli operai assunti in sostitu- 
zione di quelli scioperanti. 

Xiîlano, 18. I fonditori di caratteri | 
da stampa, per porre fine allo sciopero | 
che dura già da quasi due mesi, ac- 
cetterebbero la tariffa loro proposta dai 
proprietari di fonderia, ma semprechè 
tutti gli operai scioperanti. venissero 
riimmessi al lavoro. Senonchè, questo 
non potendo avvenire, l'accordo fia 
operai e proprietari non si può ancora 
raggiungere. 


La peste a Bombay. 


srombay, 18. La situazione è peg- | 








ORGANI AMERICANI 


giorata, L’ esodo degli abitanti continua. 
Le statistiche ufticiali segnalano 3636 
casi di peste bubonica e 2592 morti. 


Lusi Monticco, gerente responsabile. © | 





Lezioni -di Pianoforte © | 


Composizione:.ed Estetica Musicale « 
nonchè di Ta 3 
Tedesca. ed. Italiana. 





Lingua 











iJstrazione: soda, con ‘mei 
razionali, siîigolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 
delle alîieve. È È 
Preparazioni ed Es in Istituti di: Istrus 
sione pubblica e Conservatori musicali. * * * 
“© Traduzione -di documenti e libr". --- 











' integralmerite e subito. 


lità:e:squisito:‘buon. gusto; ‘delle fab: 




























VIA CGaAvotr 
- Trovasi uno straordinario assortinii 
to di cappelli-e-berrette per ogni gusto, 
provenienti dalle più rinomate fabbriche: 
Inglesi e Nazionali. Qualità assoliit: 
mente finissime, È È 
Specialità capelli Flectar non Franai 


Prezzi danon temere alcuna concor 7 


Visitare la mostra per crederi 





All offelleria Dorta in Mercatovec: 
chio è incominciata la ‘confezione’ dei; 
Krapfen, i quali si troveranno tulti-i. 
giorni caldi, le feste alle ore ‘14, i gioriti. 
eriali alle 17. È . 













SOCIETÀ? 


di assicurazione mutua 
contro È danni d’incendi 
Sede Sociale: inTorino, Via Orfane, i 





La Socielà assicura le proprietàmobiliari 
immobiliari. ‘ ; ;.5 i 







‘azioni ai Corpi Amminist 
natura di associazione "tut 
si mantiene! estranea: alla speculazione. . è 
I benefici sono riservati agli assienrati comé: 
risparmi (1). E 
La quota annua di assicurazione: essendo. 
fissa, nessun. ulteriore contributo si può! ri 
chiedere agli assicurati, e qhesta deve pagarsi 
in gennaio. È 1 qa 
‘cinento;dei danni liquidati è pagato: 





U ris 


Le entrate sociali ordinarie sono di oltri 
quattro mitioni.e mezzo di lire. . i 
1) Fondo di‘Risérva, pse garanzie di soprav: 
veniénze: passive, oltre le ordinarie entrate; 
supera sette milioni o duecentomila lire. Da 





‘Risultato. dell’ Esercizio ‘1895; 
"" (.66.mo Esercizio). 


L'utile dell'annata : 
1895 ammontava «.; 
defle quali: sono. 
ai Soci a titolo di rispar- | 
mio, in ragione del.10.010,, 
sui premi pagati in e per tag 
detto anno, L. 378.258,70 i ge 
ed il rimanente è devo» î i 
luto al Fondo di Riserva $ 
in..... L. 686.634,78 a 

Valori assicurati al 31 Di- 
cembre 1895 con..Polizza N, 


173.708... daro 
Quote ad esigere per.il 1896 


Proventi; dei: fondi.:impie- 













1.064.993,48° 





Lo. 3,640,140,671.— 
>. 4,018,054;10 
gina "+ rn 66 


















L’ Amministrazione 
Vittorio seal 





D.' G. E 
Grande Stabil, Pia 


A CORDE INCROCIATE E MECCANICA A-RIPETIZI 
vendita — no eggio 





novita 
PIANO MECCANICO 





con l’espressione automatica musicale 
e la più perfetta. 
Udine- Via della Posta 10 - Uittne: 


HCURENAMEYEREBANNE: 
AVVISO AL PUBBLICI 


, Mi pregio di avvisare la mia rispe 
tabile clientela che ho largamente ri 
fornito il. mio. assortimento. con .ricel 
e-svariati modelli:-di cappelli da signo 
e con capelli di' uomo di ottinia qua 





briclìie Borsalino di Alessandria e Jonsoh:- 
ONÀEB.. o 

“seddisfare: poi-ai bisogni del pub= 
blico più numeroso, mi sono anche prov- 
ppetti 
fissì 


























dall ero, si. 


sevono“ esclusivamente “per il nostro; Ridrngle. 2 Fontane 


San Paoto-17 — Roma Via di Pietra-91 — GENOVA Piazza Fi 


Elimund 'Prine #0 Aldbrseste:!Streel. 


ene 


ii 
ATs1 





SS1CUr 





RBBBRBAIVANNLEVNAVAVANE 
A 






































Una chioma folta e (uenta La barba e i capelli 
è degna corm align na all'uomo aspetto 
della bell di De di forza è di senno 








N&-MIGONE 


PROFUMATA ED INODORA 


i ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con 
jo tnateria di primissima qualita, pu » Je migliori virtù terapeutiche, lè 
orali soltanto sono un posstale e tenace rigeneratore del sistema capil- 
lare. Essi è un liquido rinfrescante è tinpido l interamente composto 
di sostanze veg Non cambia it colore ilei capelli e ne impedisce la 3 
| caduta prematu ssi ha dato risultati immediati issimi 
anche quando ta culata giornaliera dei capelli era fortissim 
J madri di famiglia, sato dell' ACQUA CUHININA-MIGONE pei vostri figli 
durante + ado enza, fatene sempre continuare | uso e foro assicurerete 
i un'abbondante: capigliatura. x 
ATTESTATO 41 
:L0 MIGONE è C. Profamieri Ùli Vano, 

i ta gia più volte la trovo la migiiore-acqua 
nel vero senso, e di grato profumo 0 vera- 
bastate dall’inventore, Un bravo e buon parrucchiere ne 
pre fornito 
inenti è salutandoli mi professo di Loro devotissimo 

Dottor Givrgio Viovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA { Roma) 

L'Acqua Chinina Mizone funto profumata che.inodora, non si vende a peso, ma 
solo in fiale da L. 1.50 L. 8, e în bottiglie grandi per l'uso delle fashiglie a. L, 8,30 
lu bottiglia du tutti € Parmacist, rrofumieri e Droyhicri del''Regno. 

Deposito generale da A. MIGONE e £., Via Torino, 12 — Milano. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 























































Signori ANG 
Le loro Aeg 












































Per inserzioni in terza e quarta 
pagina pagare antecipato. 


e CI GIRARDI - 








vista 


Dleperata co puri e scelti Cedri dell 


oe Specialità premiata a tutte le. Esposizioni © » 


Esigere sulle Bottiglie |’ etichetta dorata colla dicitura: 


Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI . blidéola 


per ottenere IL PRODOTTO GEN UINO. 





ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze arrivi { Partenze Arrivi 
AD UDINE = A VENEZIA | DA VENEZIA = A UDINE 
p.., 152 6.55 D. fb 7,45 
O 445 8.50 0. ble i 
mi 6.10 9,49 : 0. 10,55. 6.24 
n 12 1445 D. 1420 16,50: 
U 1320 18.20 M. 18.30 23.40 
0° 17.30 2227 Mie 17.31 21.40 
' 20.48 23.5 {O. 2220 34 


(*) Questo tredo si forma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone + 
neri sea DATI TITTI 


DA UDINE A PONTEBBA È DA PUNTEBBA — A-UDINE 


o. 5.55 9- lo. 63% 9.25 
D. 7.55 95 |D. 2.29 11.6 
0. 10.35 13.44 | 0. 1430 17.6 
D. 47,08 19,09 0. 16.55 19.40 
0. 17,35 20.530 D. 18,37 20,5 


mm -—__—_nce 
DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CABARSA 


O. 145 6,22 0, 81 8140 
O 95 PAL: O.. 13.5 fa 0 
0. 19,5 Abati, { O. 21.45 me 


E E TOTI III III 
DA CASAKSA A BPILIMB, | DA-BPILIMB, A CASABSA 





o. 9.40 ad 0. 8.35 
MV. 14 35 tò M. 13.15 Id 
O, 1840 14. % è. 1740 18.10: 

; ; 
DA UDINE A TRIEST& | DA TRIPSTF a pine 
Ma 3.15 7.30 O. 8.25 
O. Bui 1120 0, 9 
AM. dol 19/36 O. 16.40 
r 4225 2041: | 3, 2045, 





IFTS CRAL UA 
DA UDINE = APURTOGR. | Da ’URTOGR, A UDINE 


0. 751 932 Mi. 6.36 8.59. 
M. 1366 so,28 O, 13.02 15.dt 
o. 17.26 1936 M. 1. 19.24 


{uiaridenze. — Da Portogruaro piero * enezia 






Lo ore 9,49 a 19,52, Ita Venezia Aneipo” sile 
ore 12.55, < n ER 
maine ine cina 
DA UDINZ A CIVIDALE DA CIVIDALE A4/UDINE 
M. 6.12 843 0. Tio 7:38 
Mo so05 932 M. SAT 10.5 
v. zo Has M. 12.15 1248 
0. 15.48 46.16 O. 16.48 17.16. 
M. 20.40 20,38 O. 20,54 2122 


Orario della tramvia a vapore 
UDINE-SAN DANIELE, 


Partenze Arrivi 
DA UDINE AS. DANIELE 
RIA. 3Hib 105. 
R. A. 11,20 13.10. 
RIA, 1450 1843 
HA IRIS 1970 


Partenze Arrivi 
Da 8. DANIELE . 4 UDINIE 
7200 KA: 9 
1116 
13,50 














BRESCIA 


riviera di Salò (POP: i Bestia) — 


na È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE “i 


giova assat' nelle convulsioni; . È 


calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole; 
aumenta I° appetito, favorisce in modo sipeglale la digestione. — Rimedio per fl mal di mare. 


Vendesi in UDINE presso: Francesco Minisini, Giacomo Comessatti, Giuseppe Girolami, Fabris Angelo, Francesco 
Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti e droghieri di città e provincia. 


BRESCIA. 











RINOMATA POLVERE DENT 


proprietà CA RLO TANTIN , Farmacista VERONA 


che imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; 
purifica l'alito ; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 


freschezza. 
a 





sostituzioni. 


FRANCA 


a C. TANTINI, Verona, senza alcun’ aumentò ‘di spesa per le commissioni di 8 
scatole e superiori, e col solo‘ numento di cent. 15 per lè ordinazioni inferiori. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini ‘alla ‘Gabbia d’oro 
piazza Erbe N. 
In Udine far macie Girolami, Bosero, Francescò Minisfai e pro- 
fumeria etrozzi e in tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 


"(liodi Fegato di Merluzzo 
es 





loghi di produzione è preparato con grande. atten-- i 





















i 






del comu, Prof Vanzetti. 


pbvaria è adottivifa — Lire UNA Ja scatola con istruzione, 
Esigere la vera Vanzetti Tantini -—- Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni 


in' tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 
Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia 








: Qualita sceltissima, Ottimo rimedio per vinecre ‘e: 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono li debolezza e la diatesj Hi 


zione e vendesi 


ALLA 
IIFOGEIERIA 


«FRANCESCO MINISINI 
UDINE 


i . 
DOSE A un funciulio da. un ;anno due cnechiri da Caffè, da 3 
a 4 anni un cucchiaio da tavola, da-4a 42 anni Bontchiai-, 
per giorno, agli adulti ‘da 2a 8 cuechini. 


» 
è 
% 
s 
È 
»% 
® 
s 
Es Quest’olio proveniente direttamente dai 
s% 
% 
= 
È 
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$ 
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